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I materiali didattici che vorrei: il punto di vista dei docenti di matematica

La parola ai docenti nell’ambito  
del progetto Italmatica 
Questo articolo si inserisce all’interno del progetto 
Italmatica. Comprendere la matematica a scuola, fra 
lingua comune e linguaggio specialistico (progetto 
176339 del Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca 
Scientifica). Il progetto consiste principalmente nell’in-
dividuazione, nella raccolta e nell’analisi, dal punto di 
vista linguistico e matematico, di un corpus di diversi 
materiali didattici di matematica, in particolare i libri 
di testo scolastici, al fine di delinearne le caratteristiche 
e i possibili ostacoli per la comprensione degli alunni. 
Nella fase di avvio del progetto, il gruppo di ricerca ha 
elaborato un questionario attraverso il quale poter rac-
cogliere il punto di vista dei docenti di matematica del-
la scuola elementare e media, italiani e ticinesi, riguar-
do ai supporti utilizzati nella didattica. Per quanto ri-
guarda il questionario proposto in Ticino, tra le varie 
tematiche affrontate si chiedeva ai docenti di espri-
mersi, dal punto di vista linguistico e disciplinare, sul-
le caratteristiche che dovrebbe possedere un insieme 
ideale di materiali didattici di matematica (schede di-
dattiche o manuali). In questo contributo, analizzere-
mo specificamente il punto di vista espresso dai docen-
ti ticinesi di scuola media.
Nell’ambito di una ricerca che pone al centro i materia-
li di matematica per la scuola elementare e media è in-
fatti parso utile cercare di dare voce a una categoria 
fondamentale di interlocutori: gli insegnanti. Perché 
sono proprio loro che quotidianamente si trovano nella 
situazione comunicativa di doversi interfacciare sia 
con allieve e allievi alle prese con il processo di ap-
prendimento sia con i materiali che dovrebbero favori-
re questo processo: manuali, schede didattiche, docu-
menti circolanti in rete, ecc. fra i quali non è sempre 
facile scegliere. Il tutto tenendo conto dei contenuti 
disciplinari imprescindibili, dei traguardi del Piano di 
Studio della scuola dell’obbligo ticinese e del proprio 
stile di insegnamento. 
Una riflessione condivisa sui materiali in uso, che ren-
da i docenti parte attiva nella critica e nella costruzione 
di nuovi strumenti, è una pratica che porta beneficio in 
termini di riflessione disciplinare e didattica. Nello 
specifico, il questionario è uno strumento semplice per 
avviare questa riflessione, poiché raccoglie i punti di 
vista e le abitudini dei partecipanti. Sebbene sia un 
mezzo molto diffuso per rilevare la soddisfazione di 
diverse categorie in vari ambiti, per quanto riguarda i 

docenti le raccolte dei loro pareri e delle loro riflessioni 
in merito ai libri di testo non sono, purtroppo, frequen-
ti; e il contesto italofono pare essere particolarmente 
lacunoso in questo senso. A maggior ragione è interes-
sante osservare che cosa è emerso da questa raccolta 
dati per quanto riguarda il nostro territorio.

L’impostazione del questionario
Il questionario è stato proposto tenendo conto delle 
differenze nelle prassi didattiche dei territori in cui è 
stato somministrato (Canton Ticino e Italia). Nella tra-
dizione scolastica ticinese il docente di matematica di 
scuola media utilizza diversi materiali di supporto alla 
progettazione e all’implementazione delle attività in 
classe. Solitamente il docente realizza personalmente 
schede didattiche o adatta quelle già esistenti circolan-
ti tra i colleghi, mentre è meno propenso ad adottare il 
manuale scolastico. 

Struttura del questionario. Per indagare il punto di vista 
dei docenti nei confronti del materiale che adottano è 
stato costruito un questionario composto da tredici do-
mande, alcune a risposta aperta e altre a risposta chiusa, 
riconducibili a quattro macro-categorie distinte: 

	– tre domande legate a informazioni di contesto 
(provenienza geografica, anni e livello scolastico 
di insegnamento); 

	– due domande volte a indagare gli strumenti didat-
tici utilizzati dai docenti e l’utilizzo prevalente di 
schede didattiche o di manuali di matematica; 

	– sei domande inerenti alle caratteristiche linguisti-
che e matematiche delle schede didattiche o del 
manuale di matematica (a seconda della scelta fat-
ta nella domanda precedente), alla soddisfazione 
per la scelta effettuata e al tipo di utilizzo preva-
lente delle schede o del manuale; 

	– due domande relative ai requisiti che dovrebbe 
avere idealmente un buon insieme di schede didat-
tiche o un buon manuale a seconda della scelta pre-
valente effettuata nella seconda domanda della 
seconda parte.

Campione di somministrazione e di adesione. Il que-
stionario, sviluppato online attraverso la piattaforma 
Qualtrics XM, è stato dapprima inviato a tutti i diretto-
ri di scuola media, i quali hanno poi provveduto a inol-
trarlo a tutti i docenti di matematica di scuola media 



| 59del Ticino. Al questionario hanno risposto 51 docenti 
su un totale di 228, provenienti da 27 delle 36 sedi di 
scuola media sul territorio.

Focus di analisi. In questo contributo si è deciso di fo-
calizzare l’analisi sulle due domande interne alla quar-
ta parte del questionario, che tratta il tema del materia-
le ideale. Nell’analisi sono state considerate le risposte 
concernenti sia l’insieme di schede didattiche sia il 
manuale. Questa scelta è dovuta a tre motivi: la sostan-
ziale uguaglianza delle domande relative al manuale di 
matematica e alle schede didattiche; l’interesse nel va-
lutare globalmente le caratteristiche dei supporti di-
dattici testuali auspicate dagli insegnanti; la significa-
tività di un’analisi che considera il numero totale di 
docenti che hanno partecipato al questionario. 
La prima domanda presa in esame, a risposta chiusa 
obbligatoria, aveva lo scopo di indagare quali caratte-
ristiche i docenti reputassero molto importanti o poco 
importanti in un buon insieme di schede o in un buon 
manuale di matematica. I docenti dovevano scegliere 
al massimo tre caratteristiche considerate molto im-
portanti tra le dieci disponibili ed eventualmente an-
che una reputata poco importante (vedi Fig. 1). 
La seconda domanda era composta da due parti. La 
prima, a risposta chiusa obbligatoria, aveva lo scopo di 
indagare quali caratteristiche dovrebbe avere una 
scheda teorica o un manuale di matematica in modo da 
favorire la comprensione di un nuovo concetto mate-
matico: al docente veniva richiesto di esprimere il pro-
prio grado di accordo con ciascuna delle quindici af-
fermazioni proposte (vedi Fig. 2). La seconda parte, a 
risposta facoltativa aperta, aveva l’intento di far emer-
gere eventuali altre caratteristiche non emerse nella 
prima parte della domanda1. 

Analisi dei risultati
I risultati emersi dalle due domande prese in esame so-
no rappresentati nelle figure 1 e 2. Va segnalato che 
sono 44 i docenti che utilizzano prevalentemente le 
schede didattiche e 7 quelli che utilizzano prevalente-
mente il manuale. Da un’analisi integrata delle risposte 
alle due domande emerge come l’insegnante senta la 
necessità di materiale che favorisca l’attivazione 
dell’allievo. Questo bisogno risulta evidente nelle ri-
sposte a entrambe le domande. Nella prima, diversi 
docenti (40 docenti, il 78,4%) considerano molto im-
portante la presenza di proposte che favoriscano l’atti-

vazione dell’allievo e lo spingano a entrare in azione; 
inoltre, la terza caratteristica in ordine di percentuale 
ritenuta molto importante (18 docenti, il 35,3%) riguar-
da la presenza di situazioni problema, le quali, secon-
do il Piano di studio, devono suscitare nell’allievo “in-
teresse e adesione, indurlo a mobilitarsi per elaborare 
strategie e una o più conseguenti soluzioni e deve in-
cludere un’attenzione alla riflessione metacognitiva e 
alla ricerca del senso della situazione proposta” (Divi-
sione della scuola, 2015, p. 140). 
Anche nella seconda domanda vi sono diverse affer-
mazioni, inquadrabili come indicatori della necessità 
da parte dei docenti di disporre di materiali che favori-
scano l’attivazione degli allievi, sulle quali la maggior 
parte dei docenti è abbastanza o molto d’accordo: per 
presentare un nuovo concetto, il supporto didattico de-
ve introdurre il nuovo tema con una situazione stimolo 
da porre agli allievi (13 docenti abbastanza d’accordo, 
il 25,5%; 36 molto d’accordo, il 70,6%), deve presenta-
re attività laboratoriali (32 docenti abbastanza d’accor-
do, il 62,7%; 14 molto d’accordo, il 27,5%), e deve por-
re domande che attivino il ragionamento e il ricordo di 
concetti già posseduti (27 docenti abbastanza d’accor-
do, il 52,9%; 22 molto d’accordo, il 43,1%). Anche il 
numero di docenti che è d’accordo con l’introduzione 
di un nuovo tema attraverso un esempio concreto (28 
docenti abbastanza d’accordo, il 54,9%; 20 molto d’ac-
cordo, il 39,2%) può essere significativo in questo sen-
so, poiché spesso l’ancoraggio della matematica a con-
testi reali è percepito, sia dagli insegnanti sia dagli 
studenti, maggiormente motivante e coinvolgente ri-
spetto a esempi astratti.
A sostegno dell’importanza che riveste per l’insegnan-
te l’attivazione dell’allievo attraverso problemi, attivi-
tà ed esercizi significativi, può essere utile evidenziare 
alcuni risultati riferiti alle parti più teoriche di un sup-
porto didattico: dai dati a disposizione sembra che i 
docenti non avvertano la necessità di un supporto di-
dattico particolarmente attento e curato sotto questo 
aspetto. Nella prima domanda, infatti, pochi docenti 
ritengono importanti i seguenti aspetti: i richiami a 
concetti affrontati precedentemente (10 docenti, il 
19,6%); la presenza di molte figure, schemi e disegni 
nella parte teorica (8 docenti, il 15,7%); la presenza di 
una parte teorica scritta in modo comprensibile auto-
nomamente dagli allievi (10 docenti, il 19,6%). Anche i 
dati relativi alla seconda domanda sembrano avallare 
questa interpretazione: molti docenti sembrano non 

Nota
1 
A questa seconda parte hanno 
risposto sette docenti; queste 
risposte, in numero poco 
rappresentativo e poco 
significativo in relazione ai risultati 
emersi, non sono state 
considerate in questo contributo.
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avvertire la necessità di un supporto didattico con una 
parte argomentativa molto ampia (7 docenti per niente 
d’accordo, il 13,7%; 29 poco d’accordo, il 56,9%) o con 
una parte descrittivo-informativa molto ampia (11 do-
centi per niente d’accordo, il 21,6%; 31 docenti poco 
d’accordo, il 60,8%).
Considerandoli globalmente, questi dati sembrano 
far emergere un quadro coerente: il docente sente il 
bisogno di materiali con proposte attivanti per l’allie-
vo dal punto di vista applicativo, mentre si sente pro-
babilmente più sicuro e autonomo per quanto riguar-
da il versante teorico della disciplina. D’altra parte, è 
utile ricordare come la passata e recente letteratura in 
didattica della matematica e il Piano di studio insista-

no notevolmente sull’importanza di una didattica di 
tipo laboratoriale e coinvolgente (Baldacci, 2004; 
D’Amore & Marazzani, 2011; Maschietto & Trouche, 
2009); è allora comprensibile che il docente, confron-
tandosi con le indicazioni date dalla ricerca e dalle 
istituzioni scolastiche, avverta il bisogno di materiali 
che lavorino in quest’ottica. È tuttavia significativo 
rilevare la minore importanza attribuita agli aspetti 
legati alla comunicazione del sapere, che pure – e an-
che questo è chiaro nel Piano di studio – sono una 
parte importante di esso. 
Un secondo aspetto che emerge dai risultati riguarda 
l’importanza per il docente di avere materiale didattico 
ben strutturato. Dall’analisi delle risposte alla prima 

Figura 1 – Scelte dei docenti circa alcune caratteristiche generali ritenute molto importanti e poco importanti  

di un libro o insieme di schede didattiche ideali.
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Figura 2 – Risposte dei docenti riguardo alle caratteristiche che dovrebbe avere una scheda teorica o un manuale  

di matematica in modo che favorisca la comprensione di un nuovo concetto matematico.
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domanda si evince infatti come più della metà dei do-
centi (30 docenti, il 58,8%) ritenga molto importante 
avere un materiale ben strutturato dal punto di vista 
dell’ordine degli argomenti e del collegamento fra i te-
mi. L’analisi dei gradi di accordo, riferiti ad alcune af-
fermazioni della seconda domanda, sembra poi indica-
re alcune delle caratteristiche strutturali significative 
per il docente: il testo deve intervallare spiegazioni te-
oriche con esercizi mirati (32 docenti abbastanza d’ac-
cordo, il 62,7%; 16 molto d’accordo, il 31,4%), e non 
deve contenere esercizi classificati per tipologia risolu-
tiva (19 docenti per niente d’accordo, il 37,3%; 22 poco 
d’accordo, il 43,1%).
L’ultimo aspetto che prendiamo in considerazione ri-
guarda l’importanza per i docenti di avere un supporto 
didattico nel quale siano integrate fra loro diverse mo-
dalità comunicative di presentazione dei concetti. 
Questo dato emerge in modo parziale dalla prima do-
manda: circa un terzo dei docenti (15 docenti, il 29,4%) 
ritiene molto importante che i concetti vengano pre-
sentati attraverso sistemi di rappresentazione diversi. 
È tuttavia principalmente dall’analisi dei dati di alcune 
affermazioni della seconda domanda che si può evin-
cere questa necessità: il supporto didattico deve inte-
grare testo, immagini e tabelle esplicative (31 docenti 
abbastanza d’accordo, il 60,8%; 11 molto d’accordo, il 
21,6%); deve contenere riassunti, schemi e mappe (24 
docenti abbastanza d’accordo, il 47,1%; 7 docenti mol-
to d’accordo, il 13,7%); deve avere un grande numero 
di figure funzionali alla comprensione dei concetti (28 
docenti abbastanza d’accordo, il 54,9%; 5 molto d’ac-
cordo, il 9,8%).

Brevi conclusioni
Dai risultati dell’indagine emergono tre aspetti princi-
pali: in primo luogo, per l’insegnante sarebbe impor-
tante avere a disposizione materiale che favorisca l’at-
tivazione dell’allievo attraverso problemi, situazioni-
problema, attività laboratoriali, esercizi, esempi, ecc. 
stimolanti e ancorati a contesti reali; in secondo luogo, 
l’insegnante sente la necessità di un materiale ben 
strutturato, convincente dal punto di vista informati-
vo, cioè dell’ordine degli argomenti e della coesione tra 
le parti tematiche; in ultimo, sembra che per l’inse-
gnante sia importante avere materiali didattici che 
trattino i temi matematici attraverso molteplici risorse 
comunicative (riassunti, schemi, mappe) e rappresen-
tazioni (testuali, grafiche, tabulari) integrate fra loro. 
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Parallelamente a questi importanti rilievi, emerge una 
sensibilità meno pronunciata rispetto all’importanza 
di saper affrontare un testo matematico nella sua com-
plessità (Ferrari, 2019).
Si può facilmente notare che almeno due degli aspetti 
citati hanno un comune denominatore. Da diverso 
tempo, la ricerca in didattica della matematica e, di 
conseguenza, le indicazioni scolastiche istituzionali 
insistono su alcune necessità didattiche: la presenza di 
attività di tipo laboratoriale, o di attività matematiche 
significative che possano incentivare la motivazione 
degli allievi, e l’importanza di presentare i concetti 
matematici attraverso diversi registri di rappresenta-
zione. È dunque comprensibile che gli insegnanti, re-
cependo questi stimoli, sentano il bisogno di avere a 
disposizione supporti didattici in linea con essi; è però 
meno immediata la possibilità di averne a disposizione 
di buona qualità, che siano davvero efficaci in quanto 
frutto di una ricerca che consideri le esigenze di tutti 
gli attori coinvolti nel processo di insegnamento-ap-
prendimento della matematica. Una ricerca che non 
rinunci però a considerare la matematica, soprattutto 
in contesto scolastico, come palestra di ragionamento, 
di argomentazione e di comunicazione.




